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SUP, AL NUM, 32DEL DEMOCRATICO IMPARZ. 
SAB BATO 21 OTTOBRE 17^7 A N N O I. DELLA REPUB. CISALPINA. 

I T A L I A 
BOLOGNA l i Ottobre* 

S C U T A T O . 
Mentre il Cemitato di Finanze s' O C C B -

pava nella formazione d ' un metodo j che pet 
«prossimazione potesse servire di norma al r i -
parto Generale della contrbuzione diretta 
prediale .11 Direttorio esecutivo col suo Mcs^ 
saggio dei Zf f n i t t . ha dichiarato caio d' ur-
genza il fissare uno scutato Geaerale . Pr«se 
quindi le notÌKÌ8 raccol te , è passi to alla p ra -
posizione della seg«eni:e legge provisoria . Per 
Bologna la s e u t « o di 6 mesi asctade a scu» 

j 537 s ©fS"r"L' imposta si fissa a dea. 
11 per scudo d' eatimo , V Aminl iti azione 
Centrale ne farà il riparto fra i possidenti , 
delle quo te , «he gì' appartengono, spedendo 

M ' -ISTRTI» TIRILE F Ì A » ' " C « I 1 I K-OISSÙRILE PRR5N-

te «a 1'jhf«)i»'>!:i-n*zioMC de' dr.tico' qaali avran-
no il ripari*® es.»guito. Dai ^Icrno 13 Ot to-
bre in cui è «tata pubblicata la legge dov-
laano i contribueiati efFettuare la metk del 
pagamento entra giorai 15 e 1 'al tra metà nel 
fine del l 'cnturo Decembre . 

Jcr l ' a l t ro sera poco prima deila mezza 
notte uscirono dalla Conversaz'one del ex prin-
cipe D o r i s , uh «X Senatore , che li vuole 
profesiore di Musica, la sua ex Signora con 
un segaito di coccarde rosse considerabile» 
trovavansipoco distanti alcuni Cittaditi , i qua-
li con loro ribrezzo sentivaao ripetiere e I 
Eccellenza, ed il Marchese in bocca di tu t t i , 
"V'era un altra ex «lobHe, ed anche questa 
co'la prima s 'onoravano dei 1 ero titoli a vi-
cenda . Finalmente coronò 1' o^era un Prete 
adulatore gridando forte ci rivech^sm© Signor 
Marchete . Uno di questi Cittadini non po-
tendo contenersi , proruppe in cna espressio-
a e . U quale quantunque adattata non è pe-

xr decente F annunziarla. Ecco o Cittadini 
come si moltiplicsno i trionfi della vani t i ? 
I c c o come si fanno scorgere gì* ««min i ,«he 
pretendono d' esser virtuosi ? Ecco come una 
set le di vili pagnotanti wnicamente atti a fo -
m-T'ìare i vizii de ' faco l tos i , sordidi adu la fo-
rj , / ipezzat®ri del le leggi d iven f®ao ,e «ov-
ve f / t o r i dell' ordine pubblia». Ma si «pcJa 
chs anderk sempra così, 

Ctminuazìone delle notizie delle Seuoh 
C(SÌ dttte , 

Abbiamo act'cnnato per feen dsie vol te , 
ne l decorso dì questi fogl i , il famoso libro 
»«lle creanze', ma coavien sapere ancora , 
che a quttsto si possono aggiungere t««t! al-
tri libri benché sacri , i quali col pretesto d ' 
iv!' ;?«\are massime religiose, introduco»^» mol» 
t ' .'.'•'.p^iudiaj nella te«era. gloTC«tè, contra-
ri .V Io spirito pubblico non mcao , cke a l | | 
Dsmocratiche vir t i ì , che sano le ik^se d«l-
h Religione. Il Direttori» ha cominci to 4 
riparare ai disordini. Egli ka spedito KR «>r-
dinc , che al Comitato d ' ins t raz ione pubbli-
c a s i mandi una copia di tutti quei l ibri , 
de ' quali si servono per istruire !i Giovanet-
ti di queste Scuole . Ques to yeramente deve 
essere; stato un c®lpo assai doloroso alli di-
rettori di queste Scuole, perchè devono eit 
sere intimanaemte persuasi d 'aver male op(^ 
ra ta (in ora , quantunque vogliono aver f a t -
t® bene . I libri si sono naandati, e veglio 

suporis , che tatt i gli akbiano spediti, e che 
già stis a momenti per scoppiar la sentenza 
f*tal«, che meritano l' aristacrazia, e 1' im-
postar , poiché vedranao , che a cum Libro 
demociatico non si tr»va fra questi , e nep-
pure la Cosntaz ione . Ma se mai alcaso si. 
fosse cclato alla pubblca; vigi lanza, l o n sa,' 
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t i celato, e Io prometto j al Democratico im-
parz ia le , il qaale a laro eterna vejgogna lo 
pubblicherai non solo ai Bolognesi, ma fir^ 
arrivare la notizia di questo loro delitto an-
che a Milano. Intant* i buoni Patrioti as-
pet tano ansiosi la decisione della pubblica is-
tmziott Cisalpina, sperando di veder queste 
Semole divcBHte, la bella sorgente del Pa-
triotisaio , a della vera Virtii. 

Sar^ contim4até^ 
Qucst ' oggi sono partiti i o sedicenti os-

taggi per Forte f r anco , scortati dalla Caval-
leria Cisalpina. Essi sono j t r . Véscov® dì 
Sarsina Nicola. Casa l i . Luigi Fiorini, 
ex Canonico, poi ex Cavaj l ie re di S. Stefa-
n o , « D«B Vincenzo Costa Parroco di Ra-
venna . D . Giusepppe Conti Canonico 
éi Bcrt inoro. —— D. Gitìseppe Parlanti , e 
r ex Conte Ottavio Agasclli di Cesena. — 
B . Micli«Ic Nanni Arcip ^di Civitella . 
Vincenzo Partiseti, c Nicola AWirosi di 
Meldo la . La Not te passata sono stati CHsto-
diti net CoHvcnto del SS, Salvatore. Je i ^e • 
rfi i tre Abbati cotì gravita molto Rcyci inda 
si portarono a far visita a Monsignore . Uno di 
essi S.5 uistinse col trattenersi un ora dì piii 
de] òonnune complimieato . Chi sa che il do-
loreso disastro d ' aver perduto il privilegio 
del t r ono , non fossa stata in parte la causa 
di prolangatì raggionamcnti , Ma qiiello for-
se cfee più interessò T Aristocratico Abbate j 
fu r onore di trattenersi c»n un Monsignore 
PiiRcipe del Sacro Romano Impero , distinte 
per tant i privilegj , coi qaali potea fin crear 
conte il suo mozzo di Stalla^ e celebrare la 
Messa c«lla s p a d a , le pistollc, ed i speroni 
«apra 1' A l t a r e . 

Questa mattina alcuni Patrioti portando-
si a vedere questo garbatissimo drapello, u-
«0 di essi ha fatto presentare m» Breve di 

quelli j che si vendono alla Stamperìa éel 
Gen io , e che fanno comparire Pio VI be-
nemerito della Demoarazia , al Vescovo , 

che r ha preso, e le ha data una scorsa, eti 

i ' ha posto bruscamente in «aeoccia . Voglia 
Iddio, che lo legga. Io rilegga , e 1« ponde* 
ri a dovere, perchè allora chi s a , che rèsti-
tuito alla sua sede , non potesse divenire un 
vero Vescovo amante dell' unione , del pa-
t r io t ' smo, c della Religione dei suoi Cen -
cittadini. 

Sappiamo da F a e n z a , che a l c in i maestri 
delle pubbliche scuole s' erano fatti capi dal-
la controrivaluzione. Unadi questi a rea pres-
so di sé jm . Croci resse che doveva»© essere 
il segno da dispensarsi a t u t t i i cospiratori. 

Da Venexia abbianao, che il primo agen -
te della t r a m a , i l quale corrispondeva co» l* 
Imperatore è un certo Pietro Cerato s t a to 
alle galere sot to 1' antico g»ve»no . I l suo 
scopo era di consegnare all' Imperadore Ve-
nezia in tennpo opportuno j e masacrate t u t -
ti" i pa t r i o t t j . 

C A S T E L S. P I E T R O t6 Ottohre. 
Domenica passata del SS. Rosario, trion-

fò in questo Paese Ja Religione, egaalaientc 
che il Patriotismo , Xa pracestionc dei SS. Sa-
gramentp la mattiBa, ed il dopo pranso dell ' 
immagine di Maria , la scielta Musica nella 
Chiesa, i Fuochi artificiali la sera , manifes-
tavano la divoxioHc , e la Santa allegrezza 
di qwegli Abi tan t i . La Guardia Nasionale in 
Uniforme , eoa Banda Militare, che ha assis-
tite le processioni cen molto decoro, ha fa t -
ti due sbarri di Moschctt«rU la mattina , ed 
il dopo p ranzo , dopo varie regslat® evolu-
zioni , ha dato a conoscere lo spirito Milita-

t e i ed il Patriotismo de' Ci t t ad in i . Possa il 
loro esempio essere di scorta a tant ' altri 
suoi vicini, che non hanno voluto intenderà, 
che il Patriotiamb, e la Ke!igi«ne vadino d ' 
accordo felicemente . 

K E G G i O i8 
V organizazione della Guardia Nazionale 

àlla foggia di Milano,è «tato uno da 'p i i ibe i 
trionfi del Patriotisrao di questa comune . I 
Preti .sono concorsi coti tu t ta 1' energia , a 
vestire le sacre divise della P a t r i a , e g iàmol-

di esii coprono le prime cariche militari » 
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II Vescovo pure è «tata elatto Capora l e , uni-
tamente a vam ex aobi i i , i qnali sono an -
che stati troppo ina lza t i , poiché per la loro 
aristocrazia, e pel passato dispot ismo, meri-
tavano d 'esser cacciati frk la massa comune. 

C R E M O N A 1% Ottobre . 
II ComandanteKosiuschi è d'un invinci-

bile incorruttibil i tà. Egli ha ressist i tocon fer -
Kiezza alle ricche esibiaioni f a t t e da questi 
ex n®bili perchè i s«oj figli fossero esclusi 
dalla lera deg l 'Usser i . Egli ha r imandat i i 
regali ^ riempiendo coloro di confusione , A u -
tori tà Cisalpine i m f a r a t a . 

Essi però non si son perduti d* a n i m o . 
H a a fa t ta sorgere una epidemia ne &gìi 
peggiore d d l a passata epixootia , che ci ha fla-
gel la t i , psrchè ella si voleva adat ta ta a p ro-
durre tut t i i mali possibili . D i 30 giovani 
eletti 4 soli e r aa^ sani . Degl ' altri chi er» 
aitacato seriamente nelle potenze deW anima^ 
ehi di vertigini^ ahi sogget to a ccnvulsioni, 
chi aveva un» gumma in un» mano, chi era 
corto di vista, chi avea un ernia ^chi un al-
t ro male vicino all ' ernia , che non dipende 
da l l ' a r i a , in somma questi g i o v i n e t t i , che 
parevan» si br i l laat i , e robusti , sono tu t t i 
i n fe t t i , e nascondono sotto I panni le più 
miserabili infermitìi provate da medici co lo-
ro a t tes ta t i , dal l 'e lenco de quali «' è t ra t ta 
la presente notizia . Alcuni riflettono , che 
potrcbbesi adoprar per costoro il rinaedio de ' 
Cavaden t i , «avando loro forse 5a part« pa t i -
t a ; altri c redono, che il moto a cavallo le 
po tesse giovare. Noi tu t tav ia siam confusi 
in mezzo a tanti ma lann i , ed unicameiate ci 
consola il vedere, che questi infermi cui n o n 
è possibile vestir» da Usseri e montar a ca-
vali® , trovano rimedio de loro mali il ma-
trimonio, avendone in pocha ore questa Mu-
nicipalitìi, (che eseguisce la l egge ,>nchescn-
aa le instruzioni del Ministro dell ' In te rno ) 
registrati 9 e più matrimonii , cke questi mes-
chioi contraggono per riaversi da t an to male . 
Le nostre fanciulle, che non gu i zdaoo tan to 

pe r sotti le bcMeditcoiio B o n a p a r t e j e la p io-
Vida l egge . 

FIRENZE 16 Othhe . 
L ' ondeggiante , e multiforadc Governo 

Toscano , scorgendo deluse le alte iperanze 
da e s s e , e dagli eterni nemici della Francia 
concepite d' un scioglimento imminente , ine^ 
vitabile di quella Repubblica portentoia , can-
gia ei pure m o d i , e sistemi , e va rallentan-
do in proporzioa» del nuovo inna lzamento 
della forza , e po tenza di quella i metodi di 
persecuzione tirannica, che da alcuni mesi a -
veva dispiegati contro i seguaci, e ammira-
tori de ' priacip) Francesi : i Fratelli Meaiciit-
ci coatro de' quali fieramente s' imperversa* 
v a , tono d i fa t to stati posti i» liberti ; e un 
d' essi gik serve la Repubblica Cisalpina, in 
qua l i tà di Giudice di pace a Vern io ; mentre 
C e r i n i , stato anch' egli già malmenato in Fi-
renze per consirail ragione , ha tro(rato asilo» 
e impiego militare nel i ' Emil ia . Ma non per-
ciò lascia quel governo alcun mezzo in ten ta -
to , onde scoprire le più segrete m i r e r e i pre-
tesi amici della l iber tà , ispiare i loro discor-
si, « a n d a m e n t i , penetrare le loro corrispon-
denze , e gli oggetti della medesime, massi-
mamente dopo eh' egli ha preteso di sapere 
con ce r t ezza , che in Bologna, nel!' Emi l i a , 
ed in Milano esistono de ' Clubs di patrioti 
E i a r en t in i , aventi corrispondenza «on quelli, 
che dimorano in Toscana . Giova intanto que-
sto p re te - to , perchè i Ministri del Tiranno si 
credano autorizzati a violare incostantemen-
re il segreto delle l e t t e r e , a in te rce t tase , ad 
esempio degli Oligarchi Lucchesi, tutti i fo-
gli Cisalpini, a spargere luogo a luogo quel 
che a ' loro dissegni meglio si convenga , e a 
ordinare quindi nuove carcerazioni . 

n a p o l i 14 Oìtohre. 
La Heal principessa spuntata swl l 'Arno , 

cresciuta su 11' Istro , e isaritata al Sebtto , 
cerca d' affettare un carattere di dolcezza es-
trema , e di affabilità. Se si voglia parago-
aada a Carolina, ella è una colomba , a f r o a . 
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f c d '«Ha ««faaechi t . N e j l ' ultimi giorni pre-
ss la colomliìii^ft «n delicato intercBse per U 
liberti di alcuni patriotti iiigiustameate de-
tta u ti nella Bastiglia Napoletana . Per otte-
nerla li rivolse a l marito di M. Carolina , che 
per quanto die«BO le cronache Siciliane, noa 
aeeoglie con iadiferenza i di lei vo t i , c T 
ama co» una tenerezza più che figliale : Ot-
tenne infatti la graz ia . Carolina per avcntu-
l a ne fù infermata , chi dice da un €do Mi-
i i i s t ronchi dal Principe ereditari» geI®go per 
m n essersi fatta a lui prima ana simile con-
fidenza . Si gridò r a l larme. Corse come una 
furia Carolina dal mar i to , esclamando ; ren-
dimi le mie vittime . I l gomodo Ferdinando 
ubbidì al l ' Auitr iaco Impero . Dop® qacsta 
prima impresa entrò far jbesda neU' altro 
appartamento della priacipeisina , « le fe con-
tare una dozina di CaEzotti doppo averle tar-
pato alquanto il Ciuffo Piasse , e ta-
gue la povera ragazza . 

Gl ' Infe l ic i patrioti furon® tutnuhuar ja-
mente spediti alla Pantelleria . Carolina mi-
nacciò di voler evocare a sa il mero , • mis-
to imperio giacehè ella era non so'.o Regina 
di Napoli , ma presuntiva Regina di Fra «eia 
( il cannone fruttidoriano non avca in gael 
momento tuonato fino a Napoli^ . Del resto 
se «ssa depo questa giornata ha decimata 

qualche cosa dalle sae a l te pre tens ioni , ha 
richiamata però in aula propria esclKsivawen-
te la cognÌKÌone delle «anse rivoluzionarie. 

F R A N C I A . 
P A R I G I 6 Ottobre , 

C o a " Decreto del Direttorio EsecHtiv* , 
viene estesa anche ai Dipartimenti uniti alla 
Francia la It^gge, «he proibisce a ciascun in-
dividuo di comparir in pubblico con abiti re* 
ligiosi. Assicurasi, che Carnet è a Loa-
d r a , dove pubblicherà uno scritto centro il 
Governo Repubblicano . Boiisy» Portali», 

?a«toret, Dumolard , Tmbért-Coìomes, 
altri so»o scrtiti di Francia verso la Germa-
nia. — — Sentes i , che il btaeiBerito Ber-
thier, Capo dello Stato Maggiore dell' Arma-
ta d' Italia , sia stato creato Ministra di 
Guerra in vece dei General Seherer : un av-
viso giunto jc r i , d i c e , ehc abbia accettata là 
nuova sua carica. 

D A L RENO 7, Qttibre . 
I Francesi hanno chiusa la ceraHnieazio» 

ne ' ra le due sponde del Reno . T u t t ' iv iag-
giatori ehc vogliono passare sulla sinisrra del 
Fiume, sono rìnaandati , ed è interrotta an-
che il corso della P o s t a . Per altro non si 
vede finora alcuna disposizione ne da una 
parte, nè dall' a l t r a , che faccia temere di 
vicine .ostilità . 

Cantinuaao coa calore le operazioni pe r 
10 stabilinacnto della Repubblica C i s reoaaa . 
11 naovo Magistrato di Colonia ha nomisa ta 
una Commissione incaricata di s t tndert . un 
piano pcc la" riforma dei Tribunali di Giust i -
zia . 

O L A N D A 
A J 4 23 Settembre. 

Nella Sessione dei 19 corrente si è senti-
to con trasporto la nuova giunta alla Com-
naissione delle relazioni es tere , che la Capi-
tale degli stabilimenti della Repvibblicanall ' 
Indie } Eatavìa , non che il rimanente dell ' 
Isola di Java si trovano nel miglior s ta to d ' 
difesa, che di nulla v ' è penuria , essendovi 
per sino supeiiìua la circolasione del contan-
te , • 

L' Ambasciatore della Repubblica Cisal-
pina è gik qùì arrivato , e mandò alla Con-
venzione le sue credenziali , in cui res tò 
spiegato il voto , che la Repubblica Cisalpi-
na venisse dalla Convenzione Batava trat-* , 
ta ta sulio stesso piede della^Fraacese . 

JEJR L E STAMPE DEL ©ENIO D E M O G K A T I C © , 


